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VALUTAZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO RELATIVO ALLA DIFFUSIONE DEL 

VIRUS SARS-CoV-2 (COSIDDETTO “CORONAVIRUS”) 

DEFINIZIONE DEL VIRUS  

Informativa preliminare  
FONTE: MINISTERO DELLA SALUTE www.salute.gov  

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare 
malattie da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come 

la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e 
la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). 
Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 

superficie.  
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) 

ma in alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi 
diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus 

che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello 
denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato 

identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019.  
Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of 

Viruses (ICTV), che si occupa della designazione e della denominazione dei virus 
(ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome 

definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad 
indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 

studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo 
coronavirus è fratello di quello che ha provocato la SARS (SARS-CoVs), da qui il 

nome scelto di SARS-CoV-2.  
Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 
Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS 

ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata 
chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini Corona Virus Disease e 

dell'anno d'identificazione, 2019.  
SINTOMI  

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, 
tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 

sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  
I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 

come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere:  

o naso che cola;  

o mal di testa;  

o tosse;  

o diarrea;  
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o gola infiammata;  

o febbre;  

o una sensazione generale di malessere.  

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 

Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con 

malattie preesistenti, quali diabete e malattie cardiache.  

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune 

e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 

diagnosi.  

Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo 

coronavirus, soprattutto in Cina. Pochi altri casi si sono manifestati in coloro che hanno vissuto o lavorato 

a stretto contatto con persone infettate in Cina.  

 

TRASMISSIONE  

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:  

 la salta, tossendo e starnutendo;  

 contatti diretti personali;  

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso ed occhi.  

 

E’ importante quindi:  

 evitare abbracci e strette di mano;  

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto o nel gomito del braccio evitando il contatto 

delle mani con le secrezioni respiratorie);  

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani.  

 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, 

anche se è ancora in fase di studio.  
L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua 

capacità di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) 
al 75% o a base di cloro all’0,5% (candeggina).  

 
NUOVO CORONAVIRUS: IL PUNTO SUI MECCANISMI DI TRASMISSIONE  

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più 
frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo 
coronavirus prima che sviluppino sintomi.  

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite 
massimo di precauzione.  

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da 
superfici contaminate. È comunque sempre utile ricordare l’importanza di una 

corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a base di alcol 
è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) 

al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).  
Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui 

il rispetto delle norme igieniche è fondamentale. 
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VALUTAZIONE SPECIFICA DEL RISCHIO  

Per la valutazione integrata del rischio biologico derivante dal COVID-19 nel cantiere 

oggetto del presente documento è stato fatto riferimento al metodo valutativo 
predisposto dal documento tecnico dell’INAIL inerente le misure possibili di 

contenimento del contagio da SARS-Cov-2 nei luoghi di lavoro.  
 

VALUTAZIONE INTEGRATA DEL RISCHIO  
Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto 

di scoring attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con 
le relative scale:  

 ESPOSIZIONE  
0 = probabilità bassa;  
1 = probabilità medio-bassa;  

2 = probabilità media;  
3 = probabilità medio-alta;  

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).  
 

 PROSSIMITA’  
0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

1 = lavoro con altri ma non in prossimità;  
2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento;  

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 
predominante del tempo;  

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del 
tempo.  

 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che 

tiene conto della terza scala:  

 AGGREGAZIONE  

1.0 = presenza di terzi limitata o nulla;  
1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente;  

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure;  
1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera 

molto limitata.  
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice 

colore per ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente. 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Le misure di prevenzione adottate dall’azienda fanno riferimento alla valutazione del 

rischio effettuata e a quanto previsto dal “Protocollo condiviso di regolazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 nei 

cantieri”.  
In particolare l’azienda ha deciso di adottare le seguenti misure di prevenzione e 

protezione al fine di tutelare il proprio personale.  
1. INFORMAZIONE E REGOLAMENTAZIONE PER L’INGRESSO DEI DIPENDENTI IN 

CANTIERE:  
 

a) divieto di ingresso in cantiere per il personale con febbre oltre 37.5° o altri sintomi 
influenzali. All’ingresso in cantiere il personale dovrà o autocertificare che la propria 

temperatura corporea non superi il limite consentito dalla normativa vigente o potrà 
essere sottoposto al controllo specifico della temperatura corporea. Se tale 

temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 

ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;  

b) la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio;  
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c) l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel 

fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare 
gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni 

che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

d) l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 
della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti;  

e) l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale che 

intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 
14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga 
da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.  

 
2. REGOLAMENTAZIONE DELLE MODALITA’ DI ACCESSO IN CANTIERE:  

 
a) Per l’accesso del personale in cantiere verranno tassativamente rispettate le 

procedure di ingresso, transito e uscita stabilite dal Committente al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere e per evitare situazioni 

di assembramento;  

b) Il personale si recherà presso il cantiere mediante mezzi di locomozione aziendali 
per i quali è assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e 
finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del 

veicolo.  
 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE:  
 

a) Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
servizi igienici presenti in cantiere e ad uso esclusivo del personale aziendale; ai fini 

della sanificazione e della igienizzazione vanno incluse anche le auto di servizio e i 
mezzi di lavoro operanti in cantiere;  

b) Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 

impedendone per quanto possibile l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine 

della prestazione di lavoro;  
c) Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si 

procede alla pulizia e sanificazione dei locali e dei mezzi secondo le disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove 

necessario, alla loro ventilazione;  

d) La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione 
alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione 
del medico competente aziendale, del Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e del RLS;  

e) I dipendenti che eseguono la pulizia giornaliera risultano essere dotati di tutti gli 

indumenti e i dispositivi di protezione individuale;  
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f) Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti 

aventi le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute.  

 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI:  

 
a) tutto il personale presente in cantiere ha ricevuto specifiche istruzioni aziendali 

in merito all’obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare il 
frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle 

lavorazioni;  

b) il datore di lavoro, a tal fine, ha messo disposizione del personale idonei mezzi 
detergenti per le mani.  

 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:  

 
a) l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale 

forniti dall’azienda è di fondamentale importanza ma, vista l’attuale situazione 
di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei 

predetti dispositivi;  
 

b)  le mascherine saranno utilizzate dal personale aziendale in conformità a 
quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità;  

 
c)  data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 

e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 

e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

d) è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente 
secondo le indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to 

Local Produc-tion.pdf);  

e) qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi 
di protezione (guanti, occhiali, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno es-sere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa 

Integrazione ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo 

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI;  

f) il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede ad integrare il Piano di sicurezza e 

di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti 
necessari; il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, adegua la 

progettazione del cantiere alle misure contenute dal protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei 

cantieri, assicurandone la concreta attuazione;  



Lavori di manutenzione straordinaria impianti elevatori Edificio A (torri A-B-C-D) e torre H a servizio del complesso di viale Aldo Ballarin 42 – 

Roma - Pag. 9 
 

g) il datore di lavoro ha provveduto a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti 

da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle 

lavora-zioni di tutti i dispositivi individuali di protezione necessari;  

h) il datore di lavoro ha fornito agli addetti al primo soccorso presenti in cantiere, 

e già nominati, previa adeguata formazione, la fornitura delle dotazioni 
necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del 

virus COVID-19.  
 

 

DPI anti-contagio forniti agli operai presenti in cantiere:  
 

• Protezione delle vie respiratorie: mascherina FFP2;  
• Protezione delle mani: guanti monouso. 

 
 
 

   
 
 

 
 

 
Prima della consegna dei DPI indicati tutto il personale presente in cantiere è stato 

informato sull’importanza dell’utilizzo dei DPI per ridurre il contagio da COVID-19 
ed è inoltre stato informato sul corretto utilizzo degli stessi.  

 
6. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI:  

 
a) L’accesso ad eventuali spazi comuni è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi 
e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone 
che li occupano.  

 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE:  

 
a) Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, l’azienda potrà, 

avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con il 
rappresentante dei lavoratori aziendale, disporre la riorganizzazione del cantiere e 

del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori 
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con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 

riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere.  
 

 
8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE:  

 
a) Nel caso in cui un dipendente presente in cantiere sviluppi febbre con 

temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che 

dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto 

legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 

o dal Ministero della Salute;  

b) Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione de-gli 

eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, 
il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  
 

9. SENSIBILIZZAZIONE DEL PERSONALE:  
 

a) Capillare attività di formazione e sensibilizzazione circa le misure di prevenzione 
sanitarie da adottare;  

b) Diffusa informazione sull’obbligo di adottare le precauzioni igienico-sanitarie 

(frequente pulizia delle mani, messa a disposizione di idonei gel detergenti);  

c) Diffusa informazione sull'obbligo di rispetto delle procedure e regolamenti in atto.  

 
 
 

PROCEDURA PER IL LAVAGGIO DELLE MANI  

Con la soluzione alcolica:  
1. Versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta 

la superficie delle mani  

2. Friziona le mani palmo contro palmo  

3. Friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e 

viceversa  

4. Friziona bene palmo contro palmo  

5. Friziona bene i dorsi delle mani con le dita  

6. Friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e 

viceversa  

7. Friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel 

palmo della mano sinistra e viceversa  

8. Friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra 

loro sul polso sinistro e ripeti per il polso destro  

9. Una volta asciutte le tue mani sono pulite.  
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Con acqua e sapone:  

1. Bagna bene le mani con l'acqua  

2. Applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani  

3. Friziona bene le mani palmo contro palmo  

4. Friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e 

viceversa  

5. Friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro  

6. Friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della 

mano destra incrociate con quelle della sinistra  

7. Friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e 

viceversa  

8. Friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel 

palmo della mano sinistra e viceversa  

9. Sciacqua accuratamente le mani con l'acqua  

10. Asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso  

11. Usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto.  
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PROCEDURA PER INDOSSARE E RIMUOVERE LA MASCHERINA  

1. Prima di indossare le mascherine eseguire correttamente la procedura di igiene 

delle mani.  

2. Indossare i DPI per le vie respiratorie  

a) Posizionare la maschera con cura per coprire bocca e naso e legarla salda-mente 

per ridurre al minimo gli spazi tra il viso e la maschera (questo potrebbe impedire 

la perfetta tenuta del DPI e peggiorare il livello di protezione)  

 posizionare la conchiglia del respiratore sotto il mento con lo stringinaso 

posizionato verso l’alto;  

 tirare l’elastico superiore e posizionarlo sulla nuca;  

 tirare l’elastico inferiore e posizionarlo intorno al collo, sotto le orecchie;  

 modellare lo stringinaso per conformarlo alla forma del naso premendo le dita su 

entrambi i lati dello stesso;  

b) VERIFICARE di AVER INDOSSATO CORRETTMENTE LA MASCHERA (PROVA DI 

TENUTA): mettere il palmo delle mani (mani pulite e/o guanti puliti) sopra i filtri, 
inalare e trattenere il respiro per 5/10 secondi; se il facciale si ripiega leggermente 

verso l’interno, significa che il respiratore e posizionato correttamente.  

3. Durante l’uso, evitare di toccare direttamente la maschera: maneggiarla 
utilizzando i lacci e comunque sempre avendo effettuato correttamente la procedura 

di igiene delle mani e/o con quanti puliti.  

4. Rimuovere la maschera evitando di toccare la parte anteriore, ma rimuovendo il 

laccio o l’elastico dalla nuca.  

5. Dopo la rimozione della maschera, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una 
maschera usata, lavare le mani usando un detergente a base di alcool o con acqua 
e sapone.  

 
6. Scartare le maschere monouso dopo ogni utilizzo e smaltirle immediatamente 

dopo la rimozione. Non riutilizzare mai le maschere monouso (non sono recuperabili 
nemmeno dopo lavaggio o disinfezione).  
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MATERIALE INFORMATIVO PER IL PERSONALE 
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CONCLUSIONI  

Prendendo in esame l’analisi specifica del rischio eseguita nel presente documento 

possiamo affermare che il rischio biologico derivante dal cosiddetto “Coronavirus” 
nel cantiere oggetto della presente valutazione per i lavoratori identificati con il Cod. 

A risulta essere di livello medio basso pertanto occorre adottare categoricamente le 
misure di prevenzione e protezione indicate nel capitolo specifico al fine di ridurre 

quanto più possibile il rischio da contagio.  

E’ inoltre necessario ribadire che la presente valutazione del rischio potrà subire 

delle modifiche alla luce di una eventuale evoluzione normativa specifica o a seguito 

di indicazioni differenti stabilite dal Committente. 

 

 

Roma, 10/10/2022 
Firma 

 
P.I. Andrea Frascolla 
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